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Paesi capitalistici e Terzo Mondo 

QUALE 
CONCORRENZA? 
I problemi economici mondiali e le singolari gene
ralizzazioni del sottosegretario agli esteri Battaglia 

Il lottoseurclano atfli Este 
ri Adolfo Battaglia ha scrit
to nei giorni scorsi per il suo 
pornale un lungo articolo 
^ul cui contenuto vale la pena 
soffermarsi La tesi pi in-
opa le è che 1 apparato pro
duttivo italiano — a causa 
della sua debolezza struttu
rale e della sua arroti atezra 
— rischia di essere travolto 
dai processi economici che si 

r starebbero avviando nel Ter-
t ro mondo Occorre — scrive 
f l'on Battaglia — « una ac 

celerazione degli investimenti 
sia per avviare il processo 
di riconversione sia per ac
crescere la produttività sia 
per allargare verso nuove di
rezioni la struttura del no
stro apparato produttivo te
nendo conto del crescente co
sto di molte materie di im
portazione e quindi della ne
cessità di farvi ricorso quan
to meno possibile > 

Non saremo certo noi a pò 
lemizzare con affermazioni 
di questo genere Le condivi
diamo, nelle linee generali, 

H anche se esse costituiscono 
•i soltanto il punto di partenza 

di un discorso che per quel 
t che ci riguarda siamo ve-
* miti approfondendo e renden

do concreto. Al sottosegreta-
r rio Battaglia, tuttavia, è capi

tato un curioso incidente di
fendere una tesi giusta con 
argomenti dubbi Egli afferma 
Infatti, se abbiamo ben com-

• preso, che l'esigenza di av-
C viare un processo di riconver

sione dell'apparato produtti
vo italiano deriverebbe dalla 
necessità di far fronte alla 
concorrenza che « nel volgere 
di anni> (pochi'' molti'') ci 

' verrebbe fatta dai paesi del 
Terzo mondo 

( « A New York un mese fa 
— scrive l'on Battaglia — 1 
137 paesi delle Nazioni Unite 
hanno approvato ali unanimità 
il documento di principi! e di 
azioni che in un volgere di 
anni sconvolgerà la struttura 
della ricchezza e della pover
tà delle nazioni, altererà la 
condizione delle classi socia
li e. infine, inevitabilmente, si 
rifletterà nei rapporti tra i 
blocchi » E' una prospettiva 
seducente Ma non sembra 
all'on Battaglia che essa sia 
un po' troppo diciamo cosi, 
lirica, per assumerla come ì-
potcsi verosimile' Il sottose
gretario agli Esteri ritiene di 
poterla avvalorare con il ri
chiamo a due fatti che gli 
sembrano assai importanti 
primo, il « rilevante muta
mento di qualità e di indirizzi 
della politica degli Stati Uni
ti, accompagnato da un at
teggiamento positivo della 
Cee »: secondo * 1 abbando
no da parte dei paesi in via 
di sviluppo, delle posizioni ra
dicali astratte inconcluden
ti > In conseguenza di ciò i 
paesi industrializzati avrebbe
ro assunto impegni che 1 on 
Battaglia crede di poter sin 
tctizzare nel modo seguente 

da parte dei paesi sottosvilup 
pati (produttori di petrolio 
esclusi) è aumentato dal 1960 
ad oggi soltanto dello 0 5 per 
cento Di quanto potrà au 
mentore nel e volgere di an 
ni » in constguen/a degli im 
pegni assunti dal paesi indù 
striali/vati ' Siamo curiosi di 
conosce ri le prev isioni dell on 
Battaglia La Banca mondia 
le stima d altra parte, che 
un miliardo di uomini che vi 
vono con un reddito inferiore 
ai 200 dollari 1 anno non pò 
tranno sperale in un miglio 
ramento superiore ali uno per 
cento di qui alla fine del de 
oennio mentre perché ì paesi 
nei quali essi vivono raggiun
gano « un ragionevole grado 
di sviluppo economico e so 
na ie » il tasso di crescita eco 
nomica dovrebbe raggiungere 
almeno il sei per cento ali an 
no L'on Battaglia prevede 
che un tale obiettivo possa es 
sere raggiunto grazie agli im
pegni assunti dai paesi indù 
stnalizzati ' E con le cifre 
possiamo fermarci qui 

Aderenza 
alla realtà 

Materie 
prime 

« D modifiche agli attuali rap 
porti che regolano il commer
cio internazionale, attraverso 
forme di stabilizzazione del 
mercato delle materie prime, 
interventi finanziari a soste
gno delle bilance dei pagamen
ti dei cosiddetti MS* d paesi 
maggiormente colpiti dal rial
zo di prezzi del petrolio e dei 
prodotti finiti), estensione del 
sistema delle preferenze gene 
ratizzate, 2) trasferimento di 
maggiori risorse finanziarie ai 
paesi in via di sviluppo me 
diante la istituzione o il rifi 
nanziamento di fondi speciali, 
la destinazione di una quota 
percentuale del prodotto na 
rionale ali assistenza allo svi 
luppo, la costituzione di un 
legame tra i diritti speciali di 
prelievo e 1 assistenza finan 
Ilaria, 3) assegnazione ai pae
si del Ter/o mondo di quote 
crescenti di valore aggiunto, 
soprattutto attraverso 1 inse
diamento dell industria tra 
sformatrice di materie prime 
la messa in opera delle terre 
incolte (ed eventualmente la 
localizzazione di industrie tra
sformatici dei prodotti del
l'agricoltura) il trasferimento 
di tecnologie il più facile ac 
cesso al mercato dei caoi-
tal i» 

Mettiamo pure che tutto que 
sto sia rigorosamente esatto 
il che è difficile sostenere E 
mettiamo pure che tutti gli 
impegni vengano manttnuti il 
che è ancora più ditlicile da 
realizzare Ma si rende con 
to 1 on Battaglia quando 
parla di «una rivoluzione in 
corso sotto i nostri occhi » 
della dimmsionc di i prob'e 
mi ' Non vogliamo tediare nts 
suno con le c i lu tanto più 
che il sottosegrttano agli I* 
steri le conosce txnisstmo 
essendo uomo abituato a e ir 
costanziare li propi u al t i r 
mazioni Ci limiteli;™ pi r 
ciò a citarne soltanto qual 
cuna fi. un latto p u coirmi 
ciare che il poteri d aiquisto 
medio rapprt smtato dalli e 

• Esortazioni di materie prime 

La crisi del PSDI dopo il 15 giugno / 1 

Il declino socialdemocratico 
Fallimento della strategia dello « scontro frontale » e regresso elettorale hanno provocato nelle file del partito uno 

sbandamento profondo e fenomeni di secessione in molte province - Il ritorno di Saragat - Tonassi si paragona 

a « Cristo tradito » - Critiche degli esponenti della corrente di sinistra - Le probabilità di un ricambio al vertice 

Tutto questo non vuol dire, 
tuttavia che il problema po
sto dall on Battaglia non esi
sta Ma il sottosegretario a 
gli Fsleri generalizza assai 
incautamente una prospettiva 
che rii'uarda alcuni paesi, 
molto pochi dt I Terzo mon 
do e niente al fatto tutto il 
Terzo mondo E in qui sto sen 
so il problema non t nuovo 
K al contrario ben noto ed 
il fenomeno è stato accurata 
mente analizzato da rispetta 
bili economisti del Ttrzo mon
do che il capitalismo contem
poraneo è davanti ad una con
traddizione drammatica po
ter disporre di una enorme 
massa di forza lavoro e bas
sissimo costo ma soltanto fuo
ri dalla sua area tradizionale 
di sviluppo Di qui la tenden
za spontanea a trasterire in 
alcune aree del Terzo mondo 
capitali e industrie di base 
allo scopo di ricavare profitti 
assai maggiori di quelli rica 
vati nelle zone dello sviluppo 
Il Brasile nell America lati
na le Filippine in Asia la 
Nigeria in •Urica — per limi 
tarsi a pochi esempi — costi 
tuiscono i « poli » più noti del 
confluire di questa tendenza 

C'è adesso un tentativo di 
allargare le aree nel quadro 
della ricerca di una nuova di 
visione internazionale del la
voro Naturalmente un proces
so di questo gencie è tutt'altro 
che lineare Scontri, lacerazio
ni e momenti di unita si pro
ducono continuamente sia al 
1 interno del mondo capitalisti
co sia ali interno del mondo 
del sottosv iluppo sia tra 1 uno 
e l'altro II documento di New 
York e 1 accordo preliminare 
alla pre conferenza nord sud 
costituiscono due di tali mo 
menti E se 1 on Battaglia vo
lesse astenersi dal guardare a 
questa realtà in termini fan 
tapolitici si accorgerebbe fa 
cilmente che 1 due elementi 
da lui indicati — mutamento 
della politica degli Stati Uniti, 
abbandono delle pos zioni ra
dicali da pai te d n paesi del 
Terzo mondo — riflettono da 
una parte il tentativo di al 
largare 1 area di penetrazione 
del « modello di sviluppo » del 
capitalismo e dall alti a la pos 
sibilita di costruire una piat 
taforma unitaria per tornare 
a rilanciare la battaglia con 
tro lo scambio ineguale At 
tribuire a questi momenti di 
un processo storico che sarà 
assai lungo e probabilmente 
anche assai tempestoso un 
valore risolutivo è da parte 
dell on Battaglia per lo me 
no una ingenuità 

P i r tornare tuttavia al di 
scorso di partenza non ci 
sembra corretto affermare che 
la riconversione dell apparato 
produttivo italiano sia una ne 
cessita dettati dalla concor 
renza che ì pai si del Terzo 
mondo in quanto tali si av 
vierebbeio a sviluppare A 
parte il latto che I isigenza 
principale giustamente soste 
nuta dall on Battaglia nasce 
dalla stessa r ial ta nazionale 
oltre che naturalmente dalla 
crisi internazionale, occorre a 
nostro avviso portare avanti 
e ben più a fondo 1 amlisi 
della funzione chi rischia di 
toccare ali Italia nella nuova 
divisione intunazionale del la 
voro chi comprende anche co 
me si ò visto la possibilità 
che questo o quii paese del 
Terzo mondo vem!a avviato ad 
uno suluppo di I tipo di quello 
oggi in crisi nel centro dil si 
stema economico capitalistico 
mondiali Ma compi elidi imo 
che un tale angolo visuali sia 
sgridinole pi i I on Baltagta 
s impii pionto come e suo 
diritto ma non sitnpre a \ in 
111.410 dil l i adei inzi alla re 
alta a vedili nell azione in 
t u n moni l i degli Stati Lniti 
in teliti i campi quanto di più 
promettine possa accadere 
sotto il soli 

Alberto Jacoviello 

Ogni giorno un fattorino 
deposita sul grande tavolo al 
centro della sala stampa di 
Montecitorio un discreto pac 
co di copie dell Uminltà or 
gano del PSDI (direttore Fla 
vio Orlandi) accanto a rac 
colte di agenzie e di comuni 
cati In/ormatori polititi e re 
datteri sempre attenti al mi 
rumo segno di una notizia — 
e per notizia s intende untile 
la presa di posizione di una 
forza politica sul fatti del 
giorno -— ispezionano ogni 
tanto le carte sul tavolone ap 
propriandosi di qualunque co 
sa assomigli ad un messaggio 
Ma il pacco dell Umanità è 
sempre II. integro e ordinato 
e tale rimarra fin quando il 
commesso non riporrà tutto 
a fine giornata 11 PSDI di 
questi tempi, non fa notizia 
a Roma fa notizia solo in 
periferia he informazioni che 
lo riguardano le trovi per lo 
più nelle cronache locali e 
raccontano di dimissioni di 
espulsioni di decisioni etera 
dosse di organismi provincia 
li e comunali 

Anche 1 ultima intervista 
del segretario del partito Ta 
nassl e apparsa nella pagina 
cittadina del quotidiano con 
senatore di Milano e non 
ha avuto praticamente nessu 
na eco In essa ti parlamen 
tare molisano si paragonava 
a Cristo e si compiaceva del 
fatto che i suoi « traditori » 
fossero meno pericolosi un 
che se altrettanto spregevoli 
di Giuda Iscariota La storia 
della socialdemocrazia italia
na e fitta di ribellioni di scls 
stoni, di faide Hanno scorso 
il presidente del partito fu 
sfidato a duello da un suo 
parlamentare meridionale per 
una faccenda di tracciati au 
tostradali) ma mal era ac 
caduto che si evocasse il sen 
tieio del Golgota Se ora si 
e giunti a tanto la ragione 
ce II partito è alto sbando 
non è più al governo ha una 
incidenza trascurabile nei pò 
(eri locali (se si eccettuano 
le amministrazioni costituite 
assieme alle sinistre m dero 
ga e opposizione alla linea uf 
ficiale), è più che mai taglia 
to fuori di ogni movimento 
reale è privo di qualsiasi a 
scendente culturale, non ha 
nulla da dire e nulla dice sul 

drammatici problemi del Pae 
se da la sensazione di non vo 
leisi neppure intenogare sul 
proprio destino 

Appena un unno fa il grup 
pò socialdemocratico potei a 
ancora illudersi di tenere in 
mano il bandolo del quadro 
politico Concepì e attuo a 
freddo ulloitt la sua ultima 
grossa operazione tutta fon 
data sulla filosofia dello 
scontro come procuratore di 
fortune elettorali rovesciò il 
goierno quadripartito di Ru 
vior per pioi ocare elezioni pò 
litiche anticipate gestite da 
un qoieino tentnstu che ri 
gettasse il PS1 ali opposizione 
e rendesse più dillicili i prò 
cessi unitari anche tramite 
una possibile scissione strida 
cale f tutto questo nella 
convinzione di poter prende 
re lu testa della corsa al re 
caperò del voto moderato e 
reazionari ) Qnell operazione 
poggiala su una rozza anati 
si per la quale sarebbero est 
stile le condizioni per una 
ini oluztone negli orientumen 
ti dei ceti medi e pei un mi 
jiore slancio se non di un riti 
culo delle classi laioiatrici a 
causa della crisi economica 
Secondo quella previsione si 
sarebbero aperti spazi al recu 
peio di voti fascisti crostosi di 
rientrare senza nulla abban 
donare delle loro grette ruoti 
vazlonl nettarea del potere 
e anche spazi nell elettorato 
de malcontento dell inetlitu 
dine governata a 

Il calcolo era bassamente 
utilitaristico non muovendo 
certo dalla preo cupazionc di 
restituii e alla democrazia qen 
te inqannetalmente attratta 
alt estrema destia Fia sem 
plicemente il tentatilo di a 
prnsi uno spwio nell unica 
direzione ritenuta minerai» 
le essendo fuori di acini ru 
gionevolezza l ambizione di 
conquistare consensi a sini 
stra Bisognala nncoirere la 
lepie sul suo terreno e perfi 
no parlando il suo linguaggio 
e accarezzandone qll istinti 
Per questo bisognata anzitul 
to far fuori ogni residuo so 
spetto dt piogresstsmo del 
quadro politico in cui il PSDI 
era inserito F fu la crisi del 
l ultimo governo dt centro 
sinistra una tipica crisi «a 
perta da destra » che portò 

| i rapporti politici a una ten 
l sione estrema Ma 1 esito fu 

ronnoso pt i il gruppo diri 
1 gente soeiulde mocrutico La 

formazione del goierno Moro 
l impegno ci ti neri le elezioni 
regionali alla scadenza natii 
lule costituirono un duro col 
pò d arresto alla politica ta 
nassiana Da quel giorno si 

I può due pi r il PSDI tutto 
e andato a traierso 

Ali inizio della campagna e 
Icttora e di giugno l imposta 
zrone poliUea e piopugandi 

, stica socialdemocratica a i e 
I va già perduto molta della 
I sua baldanza e mentre da 
I mi lt segni emeiqeia un imo 
. vo e piti ai iinzuto orientumen 
| to del Patsi essu barcollata 

ut margini del dibattito politi 
I co si riaggrappava a una m 

teipretazione originano > di 1 
centio smistiti ciot di qualto 
òa che era già morto nella 
coscienza dell eleltoiuto bui 
btttaxa lu sua polemica unti 
comunista e untisot talistu 
senza enttu/e ut sintonia coi 
bisogni e le asptru~iom della 

| gente Otto mesi di distanza 
dalli poltrone ut nisleitali an 

| ztclie stimolale posizioni auto 
nome e originali indebolii ano 

1 ascendente e la ciedibilita 
Cela ancora una speranza 

| fondata sull espertetua nelle 
elezioni uinininis'ratiie il 

I PSDI ha sempre ottenuto ri 
slittati miglioit rispetto alle 

I politiche per la mobilltuzio 
ne dei pia •numerosi candì 
dati e pt r un più influente 
impiego degli strumenti di 
sottogoierno Questi fattori 
hanno certamente operato 
anche II 15 giugno ma non 
abbastanza da bloccare le 
conseguente della ondata di 
fondo che era maturata nel 
Paese 

Lesilo del roto per lu so 
cialdemoeitizia e stato ,i u 
negatilo di quanto non dica 
no le aire generali etesii dal 
C'j al rjU dei ioti pelanti 5 
consiglieri regionali nonostan 
te l aumento del numero de 
gli eleggibili c,s« ha visto 
crollare le sue posizioni nelle 
grandi citta e nelle aree deci 
sive eon un piocesso di ape 
riferlzzazione » che liti accen 
tuato i caratteri di medio 
ere macchina di potere che il 
partito ha sempre avuto In 
nessuno dei grandi comparti 

geografici del Paese (Nord 
Centro Sudi essu e riuscita 
a superare la soglia del G 

| mentre cinque anni or sono 
I nelle Jl province settentno 
I 7ifl/i rasento l s 
| Lu peicenluule realizzala 

in Lombaidiu loie il PSDI 
raccoglie un testo di tutto ti 
propilei elettoiatoi e la più 
bassa di tutta la stoi a de! 
partito nellu regione !• tosi 
e anche nelle tradì tonali 
tre ( regioni rosse Pule lo 
spelato bal-o nel Sud a spe 
se dell estrema des'ru si e 
melato un illusione il mi 
mero dei consieilieri ri gioitali 
è restato fermo a 14 Vi eia 
no nel lli70 grandi citta ove 

I la soetulliemocruz a ottener a 
I percentuali di nlieio talora 

eguali o superiori a quelle del 
PSI II lungo possesso della 
carica di stndaeo a Milano 

I e di posizioni di primo piano 
nei Comuni di Romu Torino 
Firenze testimonia di unti pus 

I sata noteiole presa elettorale 
nei centri maggiori Oqgi m 
nessuna delle grandi citta 
questo partito rteste ad uvit 
aliarsi al 7 A Milano e 
Firenze ha peiduto lu meta 
della propna percentuale a 
Ho agita Ita perso quasi 4 
punti a Torino 19 a Geno 
va i t a Roma 2 7, a Venezia 
23 a Napoli 13 

Il secco ridimensionamento 
I delle presenze soauldemocra 

ttche nei grandi consessi elet 
tivi accompagnato dall es*eso 
fenomeno del mutamento del 
le mugctiorunze in quasi tilt 
ti i grandi capoluoghi ha prò 
vacato 1 ulteriore emarginazto 
ne del partito aprendo un 
dramma di dimensioni seono 
scinte Uno dei magatoli espo 
nenti del PSDI mi ha fallo 
no'ttie che per un soaulde 
modulilo tlie eserciti la i ita 
poltttea attua quale (Ile sia 
il suo rigore morale 1 unico 
modo di farsi sentire di agi 
te di a contare» e dt ai ere 
in mano una qualche lei a e 
sterna di potere piccola o 
grande che sia Dentio il par 
tito non 11 sono stimoli e oc 
castoni dt un impegno nuli 
tante degno di questo nome 

I il dibattito politico e poiero 
' e coni cuticolare l attivismo 

organizzativo e culturale me 
sistente Fcco allora che lui 

1 tematica alla perdita della 

Verso il confine con il Sahara spagnolo 

KENITRA — Ragazze marocchine su un treno diretto verso II confine con II Sahara spagnolo Parteciperanno alla marcia 
Indetta da Hassan I I 

I commenti alla premiazione di Eugenio Montale 

Vasta risonanza al Nobel 
Numerosi riconoscimenti per « una delle maggiori figure della lirica europea del nostro secolo » 

L'antifascista 
Nella quieta luca di Firenze tra II 43 e II 44 le strade 

erano percorse dalle pattuglie dei fascisti e degli occu 
panti nazisti Montale giungeva con passo sicuro alla 
casa di via Della Robbia che ospitava il suo amico Um 
berto Saba Con la sua presenza il grande e Ingombrante 
soggiorno si faceva più tranquillo, Il mondo di fuori 
meno minaccioso 

Perchè Montale come la sua poesia è anche questo 
una zona, lavorata e controllata dall Interno di forza 
di sicurezza Si era allora — si è sempre — ai margini 
di un rischio assoluto di un abisso Se si chiudono gli 
occhi, se ci si ritrae, la paura prima o poi induce la 
paralisi o fa germinare, sul suo vuoto una finta vita 
frivola, effimera Montale è uno tra coloro che hanno 
guardato I abisso ne hanno riconosciuto la presenza, e 
hanno saputo attraversarlo Non per lasciarselo dietro 
alle spalle e trarre un respiro di sollievo bensì per resi 
stere (esistere) « attraverso » di esso solcati ma non 
disgregati da tutti gli Interrogativi che questo vuoto del 
tessere pone «Sopra 11 vulcano il flore» come egli cita 

Poeta di questa consapevolezza egli oppone al soprav
vivere e Integrato», Il vivere per bagliori per frantumi 
per suoni o lampi improvvisi contro la mistificazione 
ideologica dell lo pieno compatto senza ferite Contro il 
fascista che era (che • ) Intorno E più forte di questo 

Mario Spinella 

L assi ^nazione del Pi nino 
\ o l x l pt r la ktUi ilur i i 
I utfenio Montale h i susula 
to vasta iisonui/a nel mondo 
Radio ti lev jsMtiu fiorii ih citi 
diveisi pais hmiio dati) f̂ i in 
dt u l i v o dia ckn isione citila 
Atcatlemi t di Sve/u illusti in 
do 1 opti a citi poi 1 i < lic 1 In 
format i/m di CopiniUun cft f t 
nisct «una citile m i n u t i ' ' 
kiire di 11 i In ic i tur opta de 1 
nostio setolo» « F o t t i ((in 
lidtn/iale dtl jiess mismu \i 
i ih M I satnie delicato i d i ) 
n ilo piousti un) i» tosi palli 
di Montale l Autoie di Pit ici 

Il P u mio \obt 1 a Un h i 
sttitto a sui volta il Itmes 
di 1 ondi i e un pu mio an 
tlu a lutti toloio che n \en 
dicano il d u t t o del poeta di 
pi tocciiparsi di un mondo in 
tenore » 

Tn un suo telcgiamma il Sin 
dacato nazionale degli scrii 
tori italiani ha espresso le 

sui colici atul i/ioni il poeta 
riti momtnlo m cui il Prt 

mio \ob i l detfn imi ntt imon i 
li sua Uta opera un opti i 
in cui si iifltllono li insit 
di dui t,mii i/totu <li it ili «ni 
Il compagno Dio G ibbutfgi ini 
suiti ito di 1 tu ivi li i in\ iato 
i M mi ile un ti lecj irmn i mi 

oliate si soUolmta il \alore di 
un i iconosi imenlo t i h i onora 
tutta 11 cult in a u h m i » «Ci 
pi u t ncoidar e in h i h i 
lt ligi if ito la comp i(,n<» I » 
tett \ Montini i ^ i pusidenti 
dtl Consiglio ri'umn ili tost i 
no - « non soltanto il poi t i 
ma antht 1 uomo di t ultui i 
allivammti impigliato nt Ila 
politica 1 antif istista in idu 
cibile il compagno dilla Rt 
siskn/a che lei visse qui a 
Fnen/e quale componente del 

| comitato della cultura e del 
I 1 arte del Comitato di Libeia 

zione » 

poltrona è •lemplicemente ro 
abbandono delia politica atti 
tu Ciò iute specialmente per 
i quadri locali Questo spitffa 
la traumaticita dti contiaccot 
pi al loto del 15 ontano in 
tutta una lunga \trte di Iota 
Ida 

Mentre la pen/e/iu conitn | 
ciaia a vii ere qtusto dram 
ma al centro la reuziotu a! \ 
tato non andata al di lu dei 
segni di tnequiett -za dtl 
giuppo di sm/vfin > i dilla j 
iniziata u di Vunuwi di fan 
appello a baiagat peniti itas 
sumewe la piesidenza del par 
tito Questo ritorno Ita ututo 
tuttanu linoni scenso effetto \ 
reale /• sso non potiebbe es 
sere interpretato iomt una co 
pirtura a'! immobilismo della . 
maggiojaiuu ma neppuie <o 
me l annuncio di una nfles- I 
sione chi tada ulh raditi 
della crisi del paitito \e! 
suo primo discorso lei piesi 
dente della Repubbluu non 
disse una parola at di fuo 
ri delle costanti storielle 
della socialdemocrazia ita 
liana atlantismo tndispo 
nibiìitaì demotiutiia del 
PCI centro sinistra pur con 
la richiesta di un più d< 
coroso rapporto con la DC 
tritio questo schema antiqua 
to il tealiio leader introdus 
se accenti ancìie insoliti f <thi 
crede di attribuirci una posi 
zione di anticomunismo lisce 
rate non ìiu capito mente») 
cìie hanno troiato espressio* 
ne più netta nel discorso te 
nuto avanti ieu alla dire 
zione del partito 

Ringoiai mente non è S«rn 
gat ma Tarlassi il nomo che 
qualche rntst prima at ei a 
chiesto per se un milioni di 
ioti missini* a lanciare la pt 
regima proposta di un alleati j 
za preferenziale e on ti FS/ | 
per la aacnenazione di un 
* polo socialista > capace di 
imporre il rinnoi amento della 
DC di batte re ti < compro 
messo s-tomo > e di assicura j 
re l eqt monta laico socialista j 
nel goierno del Paese St e 
truttato di una sortita così \ 
imrnotuata e prua di credi i 
bilità che non ha riscosso la 
benché minima feo fra i so 
cialisti \elta lunga relazione ! 
precongressuale di De Marti 
no si possono leggi re solo 
quattordici itghe dedxate cu 
viulatttamente alla « graie 
crisi > del PSDI e del PU « / | 
quali hanno acctrntuato il lo | 
ro moderatismo e hanno fat i 
to a gara con la DC in questo | 
senso limitando in Tal modo i 
il loro spazio» Tanassi sape 
ta benissimo che questa sareb i 
be stata la ris-posta e se 
iQualmente ha pensato di s-pa I 
rare sulle nutole una raawne \ 
due esservi ed è probabit 1 
mente da indn iduare nel ten ' 
tatuo di dare un contentino 
a certe irrequietezze interne. 

Ma ancora una tolta il ri 
sultato e stato nullo anche al 
l interno del partito Dote se 
un i ero dibattito polita o e 
bloccato dilagano tu*tai ta il 
malcontento e il timore sul 
la consistenza e sul carattere 
dell allontanamento di quadri 
e di militanti e delle ribellio 
ni politiche di interi gruppi 
dirigenti federali saia oppor 
timo ritornare Ma qui occor 
re subito notare che si trat 
ta di un fenomeno diffuso che 
ta anche al di là degli epi 
nodi più clamorosi che hanno 
riempito le cronache degli ut 
timi mesi (da! formarsi del 
MUIS e della URSD tn mol 
te prot tnce con relatno tn 
aresso nelle amministrazioni 
di sinistra agli accordi PCI 
PSI PSDI perfezionati daali 
organi statutari e die hanno 
portato esponenti socialdemo 
erotici alla testa o in seno 
alle giunte comunali e prot in 
ttalt di Asti Teramo Pesca 
ìa Cosenza Sassari ecc > La 
segreteria Ila dapprima rea 
a to a suon di espulsioni poi 
i ripiegata sulla formula del 
la (automatica estraneità » 
dal partito di quei quadri che 
turcasseto i limiti del centro 
sinistra infine ha dotato ini 
ziare un defatigante braccio 
dt ferro con le organizzazioni 
prot melali che rifiutano un 

\ allineamento disciplinare sen 
za più ormai giustificazione 

I politica 

1 Migliaia di voctuìdemocratl 
ci v; trotano ora dinanzi a//a 

| alternatila se andarsene o 
se condurre net partito la bat 

, taglia per una nuota linea 
politica Sf è creata una situa 

I zione paradossale da un lato 
{ la fuga dal partito di tanti 

quadri (si noti pret alente 
mente lega*t finora al gruppo 
maggioritario/ ha reso espli 
cita la eonvuuztone I esaurì 
mento della piattaforma del 
} attuale segreteria dall altro 
lato questa uutoepuraztone 
lungi dal prot oc are un gme 
rate chiarimento politi o ha 
portato tn molti cast a una ac 
ei ntuaztone del lecthio rnec 
cartismo delle transazioni cor 
mitrici d( riatti delle ag 
qiegazioni di t omodo e In è 
il terreno tli ttn <> dt! < tanns 

dente e sta'a s ient ta con 
un annuncio s hi Imo eq i 
non so'o non s sartbhi ? t 
rato ma air > x utfntuuto 
il suo impenno di du aeriti 
del partito C o ha autoi alo 
quali tino a pe i an i fu si stia 
prepai indù un openu orit di 
r ( ambio al a si <jieti r a *un 
to p u die il q/uppo (fie si 
ru fi ama a SU/CJ in n iste 
quotidiana/ ieri i s i estoenzu 
dt un pio/ondo r n ota/n n 
'o del giuppo d r qen So 
no in corso manoi re di aa 
gregeu ora dt i ma < otiti nt 
de cotntolguno rut n'ui de 
! attuate ri ugg oiarua opposi 
tori di sinistra e pi rs/no per 
sonaqgt chi si <o locano ala 
destra della stqretetia Ma la 
tomprensbi > fsu/erua di un 
ricambio di uomini tanto o 
aurati non is nt ri se e a rta 
ment° un op ru di risanameu 
to che solo può t sst re ai t lata 
da un salutare e di arifuato 
ri st ontro pò I'HO b n t ero 
dibattito su 'a luna e sulla 
natura di t pai t ito cft e r ed a 
dislocarsi te forze in base a! 
!e posizioni ideali e pò itufie 
sarebbe un ai lenimento me 
dito m seno ut PbDI Ma nul 
la allo stato dei fatti fa pre 
sagire qualcosa del genere 

Enzo Roggi 

A Neri Pozza e 
alla memoria di 

Niccolò Gallo 
il « Pozzale » 

EMPOLI 24 
Il P r e m i o letterario 

«Pozzale Luigi Russo» è 
stato assegnato stamane 
a Neri Pozza per la nar
rativa con il libro « Com
media famil iare» ed a 
Niccolò Gallo per una rac
colta postuma di scritti 
critici 

L assegnazione del pre
mio si è svolta nella sala 
del Palazzo delle esposi 
zlont alla presenza di un 
folto pubblico composto 
soprattutto da studenti e 
di quasi tutta la giuria 
e erano Infatti Badaloni 
Giudici Ferretti Antonlel-
li Schacherl Guarnieri 
Spini Romagnoli e padre 
BaJducci La discussione è 
stata ampia ed articolata 
sul vari testi che hanno 
suscitato maggior interes
se nel pubblico oltre ai 
premiati quali II saggio 
di Bodei su Hegel I opera 
di Gavino Ledda « Padre 
padrone» ed il saggio di 
Giuseppe Vacca su To
gliatti E Infatti caratteri 
stica di questo premio di 
porsi fra le sue finalità 
di interessare II magqior 
numero possibile di citta
dini soprattutto di solle
citare la loro partecipa 
zione al vari momenti 
sia nella presentazione 
delle opere che in sede 
di giuria con la possibi
lità di intervento a pieno 
titolo nel giudizio delle va
rie opere In concorso 

E stata tuttavia rileva
ta la necessità di cambia
re la formula del Premio 
per renderla sempre più 
agevole ed aderente alla 
realtà sociale dell empo
tete 

Le manifestazioni del 
Premio si concluderanno 
con un convegno su « Let 
teratura e Resistenza » 
articolato In due qlornate 
che prevede relazioni in
troduttive di Giuliano Ma
nacorda Enzo Enriques 
Agnolettl Franco Fortini 
e una relazione conclusiva 
di Arrigo Benedetti 

Al convegno oltre ai 
membri della giuria Inter 
verranno Toblno Bassa-
ni Patroni Pratollnl Lu 
ti Glustarinl Calessi 
Pedultà Barbieri e Scap 
pini 

v. b. 

I \eqli ultimissimi giorni so 
I no corse xoci su un ennesimo 
I ci^po di scena La notizia del 
, le possibili dimissioni di Sa 

ragat dalla canea dt prt si 

Errata corrige 
Una sphue\ole svista tipo 

Kialica h i e tpovolto 11 si nso 
di una l i tse de 11 t con spon 
d in /a di Ai minio Sivioh d i 
Addis Abc b i pubblu i l i u n 
1 Olio Li li tse v i k t i cosi 
« il timoie clie si si mio 
11// isse e hiunque i lu imm. 
p**ititi questi i n s t i l i bbtio su 
base tubale clienti laie pio 
vinciale e ìeg on ile invici 
che su base politica Ideologi 
ca e di classe > Inoltie T i 
iaii Bantì ha detto che « 1 esi 
sten/a » non « 1 esigen/1 di 
numerosi p*utìtl «PIO\CKM 
problemi In « tanti paesi in 
via di sviluppo » 

Presentato il libro 

di Giorgio Amendola 

Fascismo e 
movimento 

operaio 
L i pi isi ni Ì/K ni d< I 1 b 

di G oi RIO Arneodo i / r;s( 
sr;;o e mot ? ni o iptrr o 
ifditort Ktuvtti pp 2^8 hre 
i OOiii u w nul i n i u i ne 
li s i l i di 11 i Asso i/ onc rn 
m i n i di l l i st unp i In dato 
luiuo id u ì » s n J m i < \i 
\ u t dibitt ito su il u il noci 
tentr ih dil l i nost ( stona 

Il 1 bio - lu h i K ondato 
Amindoh nt] un mtcr\en 
0 t un t i u ci rt d ali 

ioli t IOI di p ese di pos 
/ CMK public imi ì i e' ita 
e d i ib li OJ i o ( rli n un 
volumi qu il* con bj > ili i 
d s< u.ss on< su e mi itorno 
n qu ih il tonil i nio i i „ i 
si idic si di s 11 M e \ vo i sei 
i ilo i eoi lo scopo d t h n 
i itu di susi t u e ossiiva/io 
n e i itit TI i ic i es e di ap 
pie londimtnlo m LI ido d 
pumi i t it un i p u oidin \ i 
ti * i/ionc Amendola sta 
' r i 1 il io i\oi indo id un i 
stona dtl PCI i 

Presi nt e Hobeito Boncbio 
pit MCÌ nu di Mi / d 'ori Rtu 
mt il dibitt io i st ito in 
lodo to d i G useppe Garr 

I m o \Ì hanno putecioato 
Kb stoni Piok Spi u n o Tn 
/o femtuelli e G i o i t o MOT 
HH p u l ito mi -u 1 e\ mini 
si i o Leone e Ca t ini Mo] 1 ad 
intuessitissimi ili i disiussio 
ne i gio\ ini p i i smt i che al 
teim ne si sono raccolti In 
tomo ad Ammdo i per chii 
de uh li ni ma sul \olume 

Gì inde -.ciittoie di storn 
e di stone — cioè di \icen 
de e latti — come ha r 
eoi d i to bprlHno Amendola 
ha il «usto ed il mento di 
solleci *ie U e r u c a E gì 
stonci hanno ictoMo 1 inv'to 

bpn ino ad esempio h i 
espi esso n suve suMa u nden 
/ i H nte ic ne i limiti dell t 
rivoluzione ant i l i s i i s i i I U I M 
in lond munì tlmentf in M 
kiom mti ine soitov i utan 
do i j ittoi 1 n i in i/iornh 
* Kb si e di t to p u piojxrust 
i poirt 1 n t e n t o sull i \ i t i l i t i 

di! movimento min iscih.t i 
il il mo venlit il i d il suo CA 
I itti u un t mo 

bi* n* ai ehi ha collocito ]\ 
posizione di Amendola m un 
posi'i\o « iimescoiamen'o del 
le can i da s tua e nel tra 
\ IK o stonoM ifito m atto 
su) Irtscismo e su WinMJasci 
smo Qui sto e impoi tante — 
ha detto — S m ire] i — u n 
appau un pò loizato r porvi 
ie lo stallo degh anni 4" 48 a 
limiti dell a/ one antil use s* i 
netf] anni piecedtnti l i se 
co id i suerin mondale Non 
\ i d rrcnticato cne nella p a 
t-i 'oimi u n ì m i a de la Re* 
sunzu eia implicita, la neces 
s ta di un i lo ta di luvga 
durata 

Gioì ciò Moi 1 ha giudicai o 
k«i timo 1 uso dell i cucco 
i i del K ustil e 17101 smo nt 
li ti i l ' iz one storica dell an 
til ismismo s t • spet o a,l i 
quii 11 e qu muta del suo 
nem co sia n s p e t o HIIP eoi 
diz on oyxc t u e 

PeipksM i i spunti pò em 
ci sulla piesen/i di eJemenl 
d continu *i f a s ilo fase 
si i e st i lo dtmoci it co sono 
st u sollevati d i Leone Cnl 
1 mi 

Gioirlo Amendoli a conc i 
s one h i ms stilo sull or 
Kine e lo scopo det ì ir* co 
e del volume r spondere a 
le dom inde poste soprattu 
lo dil Rovani sul contrista 
*o e mimmo del < r\ou/ìo*H 
demoti itic i LobtM vo 
quello di superale M tenden 
zi a ce i cue k ctusc di tale 
t pò d e mimmo necli inn 
4i 48 su i /1 r siine- p u in 
d etio tenendo p esenti e 
siud andò i Jondo ì lattor 
che p e n i s e l o li vittona de 
Itsclsmo e quindi li sua lun 
u* p u m m i n z i al potere In 
1 ile piospett \ i v inno Ix-1 
valutati senzi pi t i ottism d 
p u l i t o i n t h t c r o i e debo 
lezze dil movimen'o operaio 
e demociatko 

I eomunisi h inno ^ d i 
tempo imboccito t ile str ida 
Ma 1 ind itfme ^ ^ ippiofond 
ta ed allarmili ili irea ed a1 

contributo delle i l tre IO-M» 
ilfiu -indo miti e schemi reto 
irci ed «nilizzindo lo ateaso 
fenomeno fise st i sensa mo 
i il smi 

g. b*. 

RIUNITI 

GIORGIO AMENDOLA 

FASCISMO 
E MOVIMENTO 
OPERAIO 
Biblioteca dei movimento operaio italiano 
pp XII 258 - L 3 000 • L autore di Lettera a 
Milano premio Viareqgio 1974 interviene ncl-
I attuale dibattito sul fascismo con questo 
nuovo libro che e insieme un contributo cri
tico e autocritico alla storia del movimento 
operaio degli ultimi cinquanta anni 
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